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Mod. A2 PGZ

Scheda di presentazione progetto
del Piano Operativo Giovani (POG)

1. Codice Progetto

_2_ 2015VLG

2. Titolo del progetto

Volo libero

3. Riferimenti del compilatore

Nome Martina 

Cognome Poli 

Recapito telefonico 334 1509952 

Recapito e-mail martinapoli91@gmail.com 

Funzione Presidente associazione 

4. Soggetto proponente
4.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto proponente il progetto?

Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  giovanile

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 



Approvato con determinazione del dirigente n. 140 di data 2 dicembre 2011 -  di 2 12

5. Soggetto responsabile
5.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto responsabile del progetto?

Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  Giovanile

Comitato/gruppo organizzato locale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 

5.2 Specificare la denominazione o la ragione sociale del soggetto responsabile

GRUPPO GIOVANI INTERPARROCCHIALE VEZZANO

5.3 Specificare in quale Comune ha sede il soggetto responsabile

Vezzano

6. Collaborazioni
6.1 il soggetto responsabile prevede di collaborare attivamente con altri enti per questo progetto, anche in modo
informale?

X SI

NO
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6.2 Se si, con quale tipologia di soggetti?

Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  Libera

Comitato/gruppo organizzato locale

 X Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

  X Altro (specificare)  Comunità Murialdo

7. Durata del progetto
7.1 Qual è la durata del progetto?

X Annuale

Pluriennale

7.2 Quanto tempo è stato richiesto per la progettazione e quanto si prevede sarà necessario per attuare le fasi
successive? Riportate di seguito:

  Progettazione Data di inizio  01/10/2014 Data di fine  31/12/2014

  Organizzazione delle attività Data di inizio  01/02/2015 Data di fine  15/04/2015

  Realizzazione Data di inizio  16/04/2015 Data di fine  30/11/2015

  Valutazione Data di inizio  01/12/2015 Data di fine  31/12/2015

8. Luogo di svolgimento
8.1 Dove si svolge il progetto?

Vezzano, Sud Italia
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9 Ambiti di attività
9.1 In quale dei seguenti ambiti di attività ricade il progetto?

La formazione e la sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed

altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione delle categorie di cui sopra verso i giovani cittadini, in qualità di figli ed utenti di servizi

culturali, ricreativi o di altre attività

 X La sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all’assunzione di responsabilità sociale da parte dei

giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus

Attività di informazione, di indirizzo e di orientamento finalizzata a facilitare l’accesso alle opportunità offerte ai giovani ed a fornire prime risposte

a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola, lavoro, socialità

L’apertura ed il confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative, basati su progettualità reciproche

Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività, della manualità e della riflessione sulle grandi questioni del

nostro tempo

Progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione

Percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione all’ambito delle tecnologie digitali

Dispositivi e interventi atti a promuovere il processo di transizione all’età adulta e l’autonomia dei giovani dal lavoro alla casa, dall’affettività alla

consapevolezza della propria identità sociale

10. Area tematica
10.1 In quale area tematica o macro settore di intervento si inserisce il progetto?

Cittadinanza attiva e volontariato

Arte, cultura e creatività

Musica e danza

Teatro, cinema e fotografia

Tecnologia e innovazione

Educazione e comunità

Sport, salute e benessere

Economia, ambiente e sostenibilità

 X Conoscere e confrontarsi con il mondo

 Altro (specificare) 
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11. Obiettivi generali: 
11.1 Quali sono gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere?
Obiettivi legati ai giovani

Promuovere l'ascolto come strumento di analisi dei bisogni

Promuovere la conoscenza e/o la valorizzazione dell'identità locale e del territorio

 X Favorire e sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva

 X Sostenere la trasmissione di competenze di ideazione, progettazione e organizzazione di attività

Sostenere la formazione e/o l’educazione

Promuovere l’interculturalità e la multiculturalità

Sostenere l’orientamento scolastico o professionale

Sostenere la transizione all’età adulta

 Altro (specificare) 

Obiettivi legati agli adulti e alla comunità in generale

Favorire il dialogo inter-generazionale

Favorire la responsabilizzazione e la sensibilizzazione degli adulti verso i problemi e le necessità dei giovani

Supportare la genitorialità

Promuovere sinergie tra gli attori istituzionali del territorio (comune, scuole, etc.)

Promuovere sinergie tra gli attori non istituzionali del territorio (famiglie, associazioni, gruppi, etc.)

  X Altro (specificare)  Sensibilizzare gli adulti sul tema della legalità

12. Obiettivi specifici
12.1 Quali sono gli obiettivi specifici (rispetto a quelli generali definiti nel punto 11) che il progetto si propone di
raggiungere?

1 rendersi protagonisti e promotori di nuove iniziative nell'ambito della cittadinanza attiva 

2 partecipazione attiva alla realizzazione del bene comune, sensibilizzandosi e sensibilizzando gli adulti sulla tematica delle infiltrazioni Mafiose 

3 Attivazione mediante un campo di volontariato di Libera 

4 acquisizione di competenze di comunicazione efficace mediante la realizzazione di un reportage video 

5  
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13. Tipo di attività
13.1 Quali sono le attività principali che si prevede di realizzare con il progetto?

Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - TEORIA

Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - PRATICA

 X Dibattiti/incontri di discussione e confronto (su attualità, cultura…)

Eventi (convegni, concerti, ecc)

 X Visite a istituzioni / confonti - gemellaggi - scambi / campus

Animazione

Redazione giornalistica/Rivista

Diffusione / promozione informazioni sui giovani

 Altro (specificare) 

14. Descrizione del progetto
14.1 Descrivere brevemente il contesto e i bisogni affrontati

“L'impegno dei volontari costituisce l'esatto opposto dell'attività mafiosa, perché un'associazione di volontariato è un gruppo di persone che tutela

interessi altrui e svolge quindi una funzione che ha interesse pubblico: per questo la magistratura ne riconosce e valorizza le esperienze”. Le

parole del pm Nicolò Marino, sostituto procuratore della Direzione Distrettuale Antimafia di Caltanissetta che si occupa delle indagini sulla strage

di via D'Amelio, costituiscono il filo conduttore del progetto “Volo Libero”. L'idea di proporre un progetto incentrato sul volontariato come forma di

opposizione al fenomeno mafioso, nasce da un gruppo di giovani che svolgono attività di volontariato sul territorio della Valle dei Laghi. Noi

ragazzi promotori del progetto facciamo parte di un'associazione che nel corso dell'anno si impegna principalmente in attività di animazione

socio-ricreativa e progetti di solidarietà. Il nostro gruppo, nato nel 1989, ha attraversato negli ultimi anni un importante ricambio generazionale

che ha portato i giovani membri del gruppo a rendersi protagonisti e promotori di nuove iniziative nell'ambito della cittadinanza attiva. In questo

contesto nasce la proposta di un percorso di approfondimento sul tema della criminalità organizzata, interpretato attraverso una nuova chiave di

lettura basata sulla contrapposizione diretta tra la cultura mafiosa e il volontariato, considerato quale partecipazione attiva alla realizzazione del

bene comune.

Il percorso che vorremmo intraprendere, al quale potranno partecipare 25 giovani della Valle dei Laghi, inizierà nella nostra valle con alcuni

incontri di formazione, per poi proseguire al Sud Italia con un campo di volontariato in un terreno confiscato alle mafie e gestito attualmente da

una delle cooperative sociali di Libera Terra, le quali promuovono l’applicazione della legge n. 109/96 sul riutilizzo sociale dei beni confiscati alle

organizzazioni criminali.

L'intero progetto mira ad informare i giovani trentini sui temi della mafia e del volontariato, a creare una rete tra i giovani della Valle dei Laghi, a

promuovere una cultura della legalità sensibilizzando i ragazzi al senso di cittadinanza attiva ed infine a sviluppare competenze specifiche

nell'ambito della comunicazione efficace attraverso la realizzazione di un breve reportage di viaggio. Inoltre, il racconto dell'esperienza verrà in

seguito riproposto sul territorio della Valle dei Laghi per rendere consapevoli le persone sull'importanza della partecipazione attiva e della lotta

alla criminalità organizzata, temi che molto spesso sono sottovalutati ma che riguardano da vicino anche il Trentino.

14.2 Descrivere brevemente le attività da realizzare.
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Il progetto si sviluppa in tre fasi: un iniziale percorso di formazione, un campo di lavoro di Libera in un bene confiscato alla mafia ed infine una

restituzione dell'esperienza vissuta dai ragazzi al territorio della Valle dei Laghi.

La prima fase prevede 5 principali incontri di formazione della durata di circa 2 ore ciascuno:

• il primo incontro si terrà con il Centro Servizi Volontariato di Trento e verterà sui temi del volontariato e del bene comune. L'incontro sarà aperto

anche al Gruppo Giovani di Terlago, in quanto si tratta di un nuovo gruppo di giovani che si occupa di animazione e di volontariato sul territorio, il

quale proporrà un progetto al Piano Giovani di Zona in linea con queste tematiche.

• durante il secondo momento formativo tenuto da Elisa Molinari, formatrice dell'Associazione Libera Trentino, si approfondirà la differenza fra

logica mafiosa e bene comune e si analizzeranno le forme di opposizione alla mafia.

• il terzo momento di formazione prevede la partecipazione dei ragazzi iscritti al progetto “Volo libero” all'incontro sui metodi della comunicazione

efficace all’interno del progetto di supporto alle consulte e a gruppi giovanili proposto da Comuni...Chiamo. In questo incontro i giovani

apprenderanno come documentare e restituire le proprie esperienze attraverso i supporti multimediali (fare e montare un video, fotografia

sociale) per raggiungere i giovani e la comunità in modo diretto. 

• l'ultimo incontro di formazione sarà organizzato dal Gruppo Giovani di Vezzano: l'idea è quella di sviluppare insieme ai ragazzi che partecipano

al progetto una o più tematiche riguardanti la criminalità organizzata. I temi scelti verranno approfonditi attraverso un laboratorio, un dibattito

oppure la visione di un film, in base alle esigenze del gruppo.

• Una riunione tecnico-logistica prima della partenza per il campo di volontariato.

La seconda fase del progetto prevede l'esperienza di volontariato in un bene confiscato alle mafie. Le mete possibili sono due: “Ciuri di Campo”,

bene confiscato situato a Marina di Cinisi in provincia di Palermo, o Isola di Capo Rizzuto in provincia di Crotone. La scelta definitiva della meta

avverrà in base alla disponibilità dei campi di lavoro che al momento non è determinabile. L'esperienza di volontariato vuole essere una

prosecuzione del percorso già avviato, durante la quale i ragazzi potranno sia dare un aiuto concreto lavorando nelle terre che un tempo

appartenevano alle famiglie mafiose, sia apprendere nuove conoscenze attraverso le attività formative offerte dai campi di lavoro di Libera.

L'esperienza del viaggio e del lavoro in un bene confiscato rappresenta il centro del nostro progetto e permetterà ai partecipanti non solo di

comprendere in prima persona l'importanza dell'offrire il proprio tempo per la comunità, ma anche di conoscere territori inseriti in un contesto

sociale diverso dal nostro, terre bellissime ma fortemente depotenziate dalla criminalità organizzata. Il viaggio è inoltre un mezzo per creare rete

tra i giovani, i quali potranno essere promotori di una cultura di legalità e di nuove esperienze di volontariato in Valle.

Per la fase finale del progetto è prevista la collaborazione con Comuni..Chiamo e con il Gruppo Giovani di Terlago per un momento condiviso di

restituzione al territorio, durante il quale verrà riportata quest'esperienza attraverso la proiezione di un reportage di viaggio realizzato dai ragazzi.

Note organizzative:

- la scelta della meta del Campo di lavoro tra le due proposte al momento non è possibile, in quanto dipende dalle disponibilità di Libera, che

saranno comunicate a partire dal mese di Gennaio/febbraio 2015.

- Il progetto è aperto a 25 ragazzi della Valle dei Laghi dai 14 ai 25 anni

- Le iscrizioni al progetto, aperte a tutta la valle, apriranno nel mese di marzo e aprile; La formazione avverrà nei mesi da aprile a luglio 2015; Il

viaggio è previsto per l'ultima settimana di luglio 2015; L'evento di restituzione finale è previsto per ottobre/novembre 2015.

- Per la realizzazione del progetto si collaborerà con Libera Trentino, alla quale siamo tesserati come associazione, per la formazione iniziale.

Inoltre, è prevista la collaborazione con il Gruppo Giovani di Terlago e con il progetto Comuni...Chiamo della Comunità Murialdo della Valle dei

Laghi per l'evento di restituzione finale, che sarà condiviso dalle diverse associazioni della Valle, per creare un momento di condivisione

reciproca delle attività realizzate dalle varie associazioni e per facilitare la creazione di nuove reti e collaborazioni.

- i compensi per gli incontri formativi sono di 25 €/ ora + iva (= 61 € a incontro), per il primo e secondo incontro (per il primo incontro, il formatore

è in via di definizione); il quarto incontro è invece inserito all'interno del contesto del progetto di Comuni...Chiamo "GPS Giovane" e quindi non

prevede spese per questo progetto.

- Il viaggio sarà in aereo; per questo, il costo del biglietto varia in funzione del periodo di prenotazione

- la quota d'iscrizione è di 150 € / persona

- è previsto, nell'evento finale, un piccolo rinfresco (50€)

- per la preparazione del video di restituzione, è previsto il costo di noleggio di una videocamera (350 €)

- l'assicurazione (400 €) è necessaria per il viaggio e per le attività di volontariato portate avanti nel bene confiscato.
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14.3 Descrivere brevemente i risultati attesi

- incremento dell'informazione dei giovani trentini sui temi della mafia e del volontariato,

-creare una rete tra i giovani della Valle dei Laghi, per promuovere una cultura della legalità 

-sensibilizzare i ragazzi al senso di cittadinanza attiva 

- incremento delle competenze specifiche nell'ambito della comunicazione efficace attraverso la realizzazione di un breve reportage di viaggio. 

- rendere consapevole la comunità sull'importanza della partecipazione attiva e della lotta alla criminalità organizzata, temi che molto spesso

sono sottovalutati ma che riguardano da vicino anche il Trentino.

14.4 Abstract

Il progetto di attivazione nel volontariato contro le mafie si sviluppa in tre fasi: un iniziale percorso di formazione in Valle, un campo di lavoro di

Libera in un bene confiscato alla mafia nel sud Italia ed infine una restituzione dell'esperienza vissuta dai ragazzi al territorio della Valle dei Laghi

tramite un video creato dai ragazzi stessi.

15. Target
15.1 Chi e quanti sono gli "organizzatori" del progetto? 
Con "organizzatori" si intendono tutti coloro che verrano coinvolti nelle fasi di organizzazione: sono quindi coloro
che partecipano a ideazione, progettazione e realizzazione del progetto e che quindi acquisiranno competenze
organizzative e svolgono un ruolo da protagonisti.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

 X Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero organizzatori 3
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15.2 Chi e quanti sono i "partecipanti attivi" del progetto? 
Con "partecipanti attivi" si intendono tutti quelli che acquisiranno competenze prendendo parte al progetto

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

 X Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero partecipanti attivi 25

15.3 Chi e quanti sono i "fruitori" (pubblico / spettatori) del progetto? 
Con "fruitori" si intendono tutti coloro che assisteranno ad un evento, una serata, una manifestazione, aperti al
pubblico

 X Tutta la cittadinanza

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero fruitori 80
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16. Promozione e comunicazione del progetto
16.1 Indicare le modalità tramite cui si prevede di diffondere le informazioni e le comunicazioni inerenti al progetto

Nessuna comunicazione prevista

Articoli su quotidiani, riviste, bollettini

 X Bacheche pubbliche

 X Cartelloni/manifesti/locandine/volantini

Eventi pubblici (conferenza stampa, serate ecc..)

Lettere cartacee

 X Passaparola

 X Strumenti informatici (E-mail, newsletter, Social Network, Blog..)

 X Telefonate / SMS

 Altro (specificare) 

17. Valutazione
17.1 Sono previsti strumenti di valutazione?

X SI

NO

17.2 Se sì, quali?

1 questionario di valutazione dell'esperienza dei ragazzi 

2  

3  

4  

5  
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€ Totale A: 12222,00

€  0,00

€  0,00

€ 

€ 

€  50,00

€  400,00

€  0,00

€  50,00

€  3500,00

€  7700,00

€  50,00

€  0,00

€ 

€ 

€  61,00

€  61,00

€ 

€  350,00

€ 

importo

18. Piano finanziario del progetto
18.1 Spese previste

Voce di spesa

1. Affitto sale, spazi, locali

 2. Noleggio materiali e attrezzature (specificare)  telecamera

 3. Acquisto materiali specifici usurabili (specificare) 

 4. Compensi n.ore previsto  2 tariffa oraria  30,5 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  2 tariffa oraria  30,5 forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

5. Pubblicità/promozione

6. Viaggi e spostamenti

7. Vitto e alloggio per i partecipanti ai progetti

8. Tasse / SIAE

 9. Rimborsi spese (specificare) 

10. Assicurazione

 11. Altro 1 (specificare)  buffet serate formative e restituzione

 12. Altro 2 (specificare) 

 13. Altro 3 (specificare) 

 14. Altro 4 (specificare) 

15. Valorizzazione attività di volontariato
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€ Totale B: 3750,00

€ 

€  3750,00

€  0,00

€ 

importo

18.2 Incassi ed Entrate esterne al territorio previste

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di Enti pubblici esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali) 

 2. Finanziamenti di soggetti privati esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali)  

3. Incassi da iscrizione

4. Incassi di vendita

 € DISAVANZO (Totale A – Totale B) 8472,00

€  4236,00

importo

18.3 Entrate previste provenienti dal contesto del PGZ

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ membri del Tavolo (specificare quali)  Comunità di Valle,

Comuni di Terlago, Vezzano, Padergnone, Calavino, Lasino e Cavedine

 € Totale: 4236,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€  0,00 2. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ non membri del Tavolo (specificare quali)  

 3. Finanziamenti di soggetti privati del territorio (specificare quali)  

4. Autofinanziamento

 5. Altro (specificare) 

 6. Altro (specificare) 

Disavanzo
Finanziamenti di Enti pubblici

membri del Tavolo
Entrate diverse Contributo PAT

€ 8472,00 € 4236,00 € 0,00 € 4236,00

percentuale sul disavanzo 50 % 0 % 50 %


